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REGOLAMENTO (CE) N. 484/2009 DELLA COMMISSIONE

del 9 giugno 2009

recante modifica del regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 

procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 set
tembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (1), in 
particolare l’articolo 51, paragrafo 4, l’articolo 74, paragrafo 4, e 
l’articolo 91,

considerando quanto segue:

(1) In seguito alla modifica del regolamento (CE) n. 
796/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004, re
cante modalità di applicazione della condizionalità, della 
modulazione e del sistema integrato di gestione e di 
controllo di cui ai regolamenti del Consiglio (CE) n. 
1782/2003 e (CE) n. 73/2009, nonché modalità di ap
plicazione della condizionalità di cui al regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio (2), occorre aggiornare i rife
rimenti a questo regolamento contenuti nel regolamento 
(CE) n. 1975/2006 della Commissione (3).

(2) Inoltre, il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 
19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai 
regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito 
della politica agricola comune e istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) 
n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 
1782/2003 (4) si applica a decorrere dal 1o gennaio
2009. Occorre quindi adattare il regolamento (CE) n. 
1975/2006 per tenere conto dei riferimenti al regola
mento (CE) n. 73/2009.

(3) L’esperienza ha dimostrato che il regolamento (CE) n. 
1975/2006 presenta lacune e disposizioni obsolete, che 
devono essere colmate o soppresse ai fini della coerenza 
e della buona comprensione del testo.

(4) Alcune disposizioni del regolamento (CE) n. 796/2004, 
come quelle dell’articolo 23 bis che autorizzano il preav
viso per i controlli in loco, quelle dell’articolo 68 che 

definiscono le eccezioni all’applicazione delle riduzioni e 
delle esclusioni e quelle dell’articolo 71, paragrafo 2, de
vono essere rese applicabili in generale ai fini del rego
lamento (CE) n. 1698/2005.

(5) A fini di chiarezza, nell’applicazione delle norme in ma
teria di controllo riguardo al sostegno allo sviluppo rurale 
per determinate misure contemplate dall’asse 2 e dall’asse 
4, di cui alla parte II, titolo I, del regolamento (CE) n. 
1975/2006, occorre fare riferimento alla definizione di 
parcella agricola e ai principi applicabili alle parcelle agri
cole enunciati nel regolamento (CE) n. 796/2004.

(6) Per quanto riguarda i controlli in loco relativi alla misura 
di cui all’articolo 36, lettera a), punto iv), del regolamento 
(CE) n. 1698/2005, è opportuno chiarire che il tasso 
minimo del 5 % deve essere raggiunto a livello di misura.

(7) L’esperienza ha dimostrato la necessità di chiarire talune 
disposizioni, segnatamente in materia di riduzioni appli
cabili in caso di sovradichiarazione per determinate mi
sure connesse agli animali e alle superfici, nonché in 
materia di cumulo delle riduzioni.

(8) A fini di chiarezza, taluni riferimenti all’esercizio del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
devono essere sostituiti da riferimenti all’anno civile.

(9) La disposizione del regolamento (CE) n. 1975/2006 re
lativa alla selezione del campione di controllo per la 
verifica della condizionalità deve essere riformulata per 
tenere conto della versione modificata dell’articolo 45 
del regolamento (CE) n. 796/2004 e deve essere intro
dotto un nuovo meccanismo che renda più efficace il 
sistema di controllo.

(10) Ai fini di un’applicazione coerente delle riduzioni in caso 
di negligenza o di inadempienza intenzionale, è necessa
rio specificare il campo di condizionalità nel quale vanno 
classificati i requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti 
e prodotti fitosanitari di cui all’articolo 39, paragrafo 3, 
del regolamento (CE) n. 1698/2005.

(11) In sede di verifica della condizionalità, l’ordine di appli
cazione delle riduzioni in caso di cumulo delle stesse 
deve essere modificato per renderlo più coerente.
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